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L'autore dà,, con pirì grancle generaiità"

uou ttooua soluzione clei problema già

trattato in molte maniere clai sommi geo-

meiri. imperoccbè egli considera pro'

ptiu**tJ un eiissoicle eterogTgo' :i:è
[.o*po chiuso d'a una superficie ellis-

Jial.a nel qualeia densità'variicla strato

a strato seconclo una certa legge; del re-

sto prenclendo sempre per base, com'è

naturaie, la legge'dell'attrazione newto-

niana, dopo aver brevemente ricordate

}e soluzio"i ai Newion, hlaclaurin, d'A-

lembert e Lagrange, le quali risguardano,

più che altró, dei casi partico.lari' tsll

ia i debiti encsmi alle soluzioni generali

di Legendre, Laplace, Poisson, e quest-e,

Della legge onde un elissoid'e eterogeneo pro'
- 

page là too ottraziona da punto e punta' me'

toria del professore Domenieo Chelini' ecc' -

Bclogna fegP (').

che senza fallo richieggono un grancte

apparato di calcolo, chiama 1oluaian'i
iii"ette.Al contrario, le soluzioni d'Ivory,

Gauss, Roclrigues, Chasles, i quali con

particolari artífr,zihauno cercato cli schi

iare la lunglrezza e la diffi.coltàr delle so-

luzioni dirette ' sono d-all'autore clesi-

gnate col nome di soíusr,orz'i 'ínrJit"ette,

perclrè.".. . o Lasct'ano nel forr'd,a alcmr, che

d,'ónronty,Ieta,, n'on suelartúo tutte le in-

ti,noe e legr:ete atti,rtenpe d,elle uarie Ttarti'
del proble'n?,s.,. >>

L'autore offre in questa memoria una

nuora. soluzione' del celebre problema,

la quale nrerita veramente il nome di so-

l,ua'íntze d,el, lutto d,iretta, ch'egli stesso

le dà,. poichè, partendo dai prirni e più

semplici i:rinciilii, per uua ria assoluta-

mente diretta e. l len iriteso, analit ica.

arrira a tuite le determinazioni, di cui

qui si tratta, senza alcun palticola e ar-

tificio e senza caleoli prolissi; ed. invero

tutta quanta la trattazione si clistingue

nel moclo più vantaggio-so per singolar'e

semplicità, cli calcolo,,,ì{ei prelinti'nari

*ooó sviluppate ie più generali espres-

sioni pel potenzía\e e per"l'attrazione di

un corpo sopra un punto dato, clapprima
colle coordiriate rettangole, indi a prefe-

ren'za, eolle polari, delle quali ultime, in
questa memoria,. è fatto in general.e l'riso
più svariato e profittevole, e clove natu-
ralmente si presentano da sè auche le
swjrerficie di, tiuel,lo. Quincii tutta la. ri-
cerca, è divisa in clue capi, cioè: C,r'po I

G ett er alit à, r i,s g ttar d antr l' attr a a xo n' e di

un, elissoi,de; C'l.vaIÍ, Applicaaione clel

noetod,a ad, t ' tu' el, isso'íde eterogen'eo'.. ' ... e

(') Traduciamo dall '.y'rehiu fùr Matltematík
und Phgtik, peiiodico diretto tlal celebre Grunert
professore a Greifswald, i seguenti ceani biblio'
grafici (Theil xxxyrrr, Heft 2) assai onoreyoli per
la scienza italiana.
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traalone d,'i un, el,i'ssoid'e""' (di Ivory '

Chasles. Gauss, Roclrigues)' -In 
questg

ii"r,o capo l'autore sviluppa le ,sreciali
nroposirionie leforurole trovate dai sud'

il#t geometri, P€r una via che è a lui

oro'oriu e che mette quelle sotto parec-

ifrl o"ooi aspetti; perla qual cosa, egli

s;a.qoi.ta anche questo speciale merito'

.he io que5lo scritto si trova.riunito, cou

una eslloslzrone bene coordinata ed' in'

i*iiieibil. per sè stessa,-tutto ciò che cli

piri i*potiante à stato fatto rispetto aI

ielebre problema in cliscorso'
Noi cliamiamo adunque l'attenzione

questi due capi, che contengono sostan-

Jialniente la soluzione propria cleil'au'

tore, fa seguito il Capo IIT, Sal'uaiant'
,indi'rette del, probl,ema' relot'íua all' at'

cti iutti i matematici sopra cluesto Ruovo

lavoro del professore Chelini, ecl augu-

riamo che ésso possa essere cla un tra-

aoilot* inteliiente trapiantato nelia

terra tedesca: augurio che noi ci siam

già permesso cli fare in questo re-ndiconto

[lbiiogt*Aco per a]tri scritti cle]lo stessó

chiarissimo autore (1)' '

Sutte forme cristall ine
dall 'ammoniaca, Pet
î o r i n o , 1 8 6 1 .

di olcuní sati '

Quintino Sella,
derí1)ati

€ C C .  *

Il signor Quintino Sella di .Torino 
si

è sià, r-uro. com' è noto, assai beneme-

.it"ó o., moite ricerche di cristallografia

teorica e pratica, menzionate anche uel

renclicontà t it tiogtaf;co clel nostro t*, ,
cltzr;io, colre pure per 1a sua bella espo:

sizione dei cliversi metocli di disegno geo-

metrico, o c1i geometria clescrittiva (clie

clediamo sia stata traclotta in teclesco,) ,
per la sua Tcorica e pratica d'e.l' regalo

iatcrtlator"el ecc.Il ltresente scritto di 70

pagine, con quattro grandi tavoie di fi-

gure appartiene interamente al camp-o

àeiia .iitt^llo g r afrapratica, e comprende

una moltituciiue cli esatte e diligenti mi-

sure e cleterrniriazioni cristaliografiche

clei corpi accennatinel titolo. Ci dispiace

di non potere. i:er la natura di questo

scritto, ad,d.entrarci più oltre in esso; ma

clobbiamo star paghi ti-i eccitar coloro,

che cli tali inclagini s'interessano' a dare

allo scriito med.esimo quella particolare

attenzione, ch'esso con tutto diritto re-

c lama. . . . . . .

(Dall'Archiu fur ltathematik und' Physik')

({) Yedi Riuista ftaliana, riun. 67, pag' {I02'

Traduzione di:  Del la legge onde un el l issoide eterogeneo propaga la sua attrazione da punto a punto,

memoria del professore Domenico Chelini, ecc., Bologna, L862, Rivisto italiana di Scienze, Lettere ed Arti,

con le Effemeridi della pubblica istruzione, lll, 90 (9/6/L8621, pp.1468*
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Si può a ermare che iI Pisano nl-ffi
ripete 1à sua origine ?rca 

alla metà' detÍ
seìolo xrr, senza però cleterminare l'anno'i

della istituzione, perchè non la stabi.i.

liscono ie antiche llemorie, ma restari$t

a farne indubitata testimonianza i do'i
cumenti che parlano cli stucli intrapresí,

in quel tempo nel pubblico liceo: Daj
tale epoca le cose procederono codi
qouit*^ *oclestia, .1. lrr:.It . {:tdio*ti,!
accompagna,re r principii delle granùi

cose; solo nell'anno 1338, trovandosila'

pisana repubblica in istato opulento, fu

îo stuciio restaurato ed arnpliato notabitr'

mente per opera di Fazio, o come altri

ài.o"o'goni?azio, conte di Donoratico, a

quel tempo capo genelale delle armi

dela naziìne" ed a ciò clava ma:ro invi-

tanclo i più rinomati rnaestri, colia pro'

mess& di onorevoii stipendi, e gli scolar

con ogni mauiera cli franchigia' Si ft

lroco Jtanie che nacque il desicierio d

i..r.*.ur* al fiorente ateneo novell'

snlend"ore; e fu spedita all'uopo amba

,àeriu ai irontefice Ciemente Yf, il clual

riducend"Jsi a memoria i servigi impor

tanti resi in varie eiloche el'ai Pisai

alla Santa Sede, con bolla clel 3 se

témbre,. 1343, lo dichiaro studio gen'

,ale. dn autorità, cli creare , d'ottori j

sacra teologia, in diritto canonico e c

vile, in medicina, ed in qualunque altr

Iecita facoltà,, dotandolo non Ineno

tutti i privilegi c1i cui erano arricchi

le univJrsità principali, ecl attribueni

il cliritts.. di conferire 1a laurea all'au"

.'ur.or-ó',cli Pisa, ed in tempo di secle v

cante al vicario che sarà' eletto dal c

pitolo a,reggere la diocesi'
Le goetiu intestine però-che si susr

tavanó da vari pa'rtiti in Italia a c1t

giorni, non consentirono lunga prosJ

iita ua una pacifica i'stituzione,e 1o si

dio dovè séguire la fortuna clella t

pubblica che volgeva in sinistro., quan

iuperata dalle armi Genovesi fu (

stretta a rinunziare per sempre alf i'

pero del mare, ed' aÌ seguito elelle Ii'
àit" *offerté, alle quati non era modo

riparare, dovè ben ailco ced"ere . 
a

fiorentina dominazione la proprla rn

pendenza
Sopiti che furono, doPo assai lutt

eta, in oAi che sempre si suscita

dopoiu,,googoista fra 
-due 

rivali, i r

git';ri a,if .qit*ne di Firenze, volen

iendere a Fisa meno sensibile la P


